
COMUNE DI ELMAS

Città metropolitana di Cagliari

IL REVISORE DEI CONTI

PARERE N. 27/2018

DEL 21 DICEMBRE 2018

Oggetto:  parere  in  merito  alla  verifica  della  compatibilità  della  spesa  in  materia  di

contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio 

IL REVISORE UNICO 

 

Ricevuta la richiesta del parere in relazione all'ipotesi di contratto decentrato integrativo economico
per l'anno 2018,  esamina l’ipotesi di accordo relativo all’utilizzo delle risorse per la contrattazione
decentrata  integrativa   del personale   del  Comune  di   Elmas,  sottoscritta tra la  delegazione
trattante di parte pubblica e le Organizzazioni sindacali,  al fine dell’espressione del parere e della
relativa certificazione,

Premesso  
 
-  che  l’art.  5,  comma  3,  del  C.C.N.L.  1°  aprile  1999,  nel  testo  come sostituito  dall’art.  4,
del  C.C.N.L.  22  gennaio  2004,  prevede:  “Il  controllo sulla  compatibilità  dei  costi  della
contrattazione  collettiva   decentrata integrativa   con  i   vincoli   di   bilancio   e   la   relativa
certificazione  degli  oneri sono  effettuati  dal  collegio  dei  revisori  dei  conti  ovvero,  laddove
tale organo  non  sia  previsto,  dai  servizi  di  controllo  interno  secondo  quanto previsto  dall'art.
2  del  D.lgs  30  luglio  1999  n.  286.  A  tal  fine,   l'ipotesi  di contratto collettivo decentrato
integrativo  definita  dalla  delegazione trattante è  inviata   entro  5  giorni   a  tali   organismi,
corredata  da  apposita  relazione illustrativa  tecnico  finanziaria.  In  caso  di  rilievi  da  parte  dei
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predetti organismi,  la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.  Trascorsi 15 giorni senza
rilievi,  l'organo di governo dell'ente autorizza il presidente della  delegazione  trattante  di  parte
pubblica  alla  sottoscrizione  definitiva  del contratto”. 

-  che l'art. 40, comma 3 sexies del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 prevede: “A  corredo  di  ogni
contratto  integrativo  le  pubbliche  amministrazioni, redigono  una  relazione  tecnico-finanziaria
ed  una   relazione   illustrativa,  utilizzando   gli   schemi   appositamente   predisposti   e   resi
disponibili  tramite  i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa 
con il  Dipartimento  della  funzione  pubblica.  Tali  relazioni  vengono  certificate  dagli  organi  di
controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 1”

-  che l'art. 40-bis, comma 1, del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito  dall'art.  55,
comma  1,  del  D.Lgs    27  ottobre  2009,  n.  150, prevede:  “Il  controllo  sulla  compatibilità  dei
costi  della  contrattazione collettiva  integrativa  con  i  vincoli  di  bilancio  o  quelli   derivanti
dall'applicazione   delle   norme   di   legge,   con   particolare   riferimento   alle  disposizioni
inderogabili  che  incidono  sulla  misura  e  sulla  corresponsione  del  trattamento   accessorio   è
effettuato  dal  collegio  dei  revisori  dei  conti,  dal collegio  sindacale,  dagli  uffici  centrali  di
bilancio   o  dagli  analoghi  organi previsti  dai  rispettivi  ordinamenti.   Qualora  dai  contratti
integrativi  derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio delle amministrazioni, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo.”; 

Esaminata la determinazione del Settore Finanziario, Programmazione e Organizzazione,  n. 94 del
4/12/2018;

1. il fondo risorse decentrate anno 2018 ammonta a complessive  € 168.147,49 cosi determinato:

2. il Fondo delle risorse decentrate dell’anno 2017 rispetta il disposto di cui all’art. 23, comma 2,
del  D.lgs  75/2017che  stabilisce:  che:  “…a  decorrere dal  1°   gennaio   2017,   l'ammontare
complessivo   delle  risorse  destinate  annualmente    al  trattamento  accessorio  del  personale,
anche  di  livello   dirigenziale,  di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui  all'articolo 1,
comma  2,  del  decreto legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  non può superare il   corrispondente
importo  determinato  per  l'anno  2016.  A  decorrere  dalla predetta  data  l'articolo  1,  comma 236,
della  legge  28  dicembre  2015,  n. 208 e' abrogato”; 
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Viste
 

• la  pre-intesa  sul  Contratto  decentrato  integrativo   per  la  destinazione  delle  risorse
finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della
produttività dell'anno 2018; 

• la  Relazione  illustrativa  e  Relazione  tecnico-finanziaria al contratto integrativo per la
destinazione  delle  risorse  finanziarie  destinate  all’incentivazione   delle   politiche   di
sviluppo  delle   risorse  umane  e  della  produttività  dell'anno   2018,  sottoscritta  dal
Responsabile  del  Servizio Finanziario; 

Verificato  
 

• che  il   Fondo  delle  risorse  decentrate  dell'anno  2018  trova copertura negli  appositi
capitoli di Bilancio 2018, afferenti la spesa del personale;

 
• che  permane  l’equilibrio  economico  nonché  il  pareggio  finanziario  del bilancio; 

 
• che  l’andamento  dinamico   della   gestione,   esaminato  nella   sua  globalità,  assicura

l’equilibrio del bilancio; 
 

• che  i  costi  della  contrattazione  integrativa  sono  compatibili  con  il  bilancio  e  con
l’applicazione  delle   norme  di  legge  con  particolare   riferimento   alle  disposizioni
inderogabili. 

 
CERTIFICA  

La  compatibilità  dei  costi  della  contrattazione  collettiva  decentrata integrativa  dell'anno  2018,
così  come  risultanti  dalla  determinazione  n. 94 del 4/12/2018 ammontanti a complessivi euro
168.147,49 con i vincoli di bilancio e la loro coerenza con i vincoli stessi posti dai CCNL e dalle
norme  di  legge,  con  particolare  riferimento  alle  norme  inderogabili  che incidono sulla misura
e sulla corresponsione dei trattamenti accessori. 

Elmas, 21 dicembre 2017

Il Revisore dei Conti 

           Dott. Simone Pusceddu

         firmato digitalmente
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